



LETTERE, 2 dicembre 2008
Di certo questa 
è una calamità 
naturale 

Sbaglia il sindaco Cacciari a minimizzare e a riferire al ministro Bondi racconti all'acqua di rose su un'acqua alta che evidentemente ha guardato (lui che poteva) dalle finestre di casa del suo piano alto di palazzo, mentre i veneziani sgobbavano in mezzo all'acqua per limitare i danni di un'alta marea che è di proporzioni storiche: la quarta da sempre, secondo i dati ufficiali; ma secondo calcoli credibilissimi addirittura di +173 cm in zona San Pantalon. 

La richiesta di dichiarazione di calamità naturale deve essere al piu' posto effettuata: se non lo fa la giunta, la faremo noi dalla minoranza! L'alluvione veneziana non è inferiore per gravità a quella mestrina dello scorso anno. 

Pietro Bortoluzzi, 
capogruppo di An verso il PdL alla Municipalità di Venezia
